
  

 

  

 STINQ - PN/AIA/4R 

Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio 
dell’installazione della Società ZINCOL ITALIA S.p.A., di cui al punto 2.3 lettera c), 
dell’Allegato VIII alla Parte seconda del D.lgs 152/2006, sita nel Comune di San 
Vito al Tagliamento (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto l’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento 
antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo), recante disposizioni in materia di 
Conferenza di servizi in materia ambientale; 

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee  guida per l'individuazione e 
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’Allegato I del decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 372; 

Viste le Bref pubblicate nel 2001 - Integrated Pollution Prevention and Control (IPPC) Reference 
Document on Best Available Techniques in the Ferrous Metals Processing Industry (December 
2001); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2622 del 28 novembre 2013, con il 
quale è stata rinnovata, con modifiche, alla Società ZINCOL ITALIA S.p.A. con sede legale nel 
Comune di Barbarano Vicentino (VI), via Giacomo Matteotti, 24, identificata dal codice fiscale 
00152230249, l’autorizzazione integrata ambientale per la gestione dell’installazione di cui al 
punto 2.3, lettera c), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda del decreto legislativo 152/2006, sita 
nel Comune di San Vito al Tagliamento (PN), via Tolmezzo, 2/A, Zona Industriale Ponterosso;   

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2622/2013, è stata 
prorogata fino al 28 novembre 2023;       

Vista la nota del 29 maggio 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente in data 4 giugno 2015 con protocollo n. 15127, con la quale il 
Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non sostanziali: 
1) inserimento di una vasca di sgrassaggio dedicata alla quota di semilavorati conferiti che ha 
subito trattamenti di deformazione a freddo, al fine di migliorare l’efficacia del decapaggio; 
2) utilizzo nel ciclo produttivo di un nuovo sgrassante, denominato ALCASPEC, al fine di 
eliminare dalla superficie dei pezzi la presenza di olii/grassi lasciati dalle precedenti lavorazioni e 
di ossidi di ferro; 
3) realizzazione di spazi coperti (superficie coperta di circa 2000 m2, parallela all’attuale 
capannone di processo) per stoccare quella quota di materiali che abbiano esigenze e/o 
richieste di elevata performance estetica, al fine di mitigare l’effetto di opacizzazione delle 
superfici zincate durante la permanenza allo scoperto; 
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4) realizzazione, al coperto, di un sistema di ritorno e trasporto dei bilancini tra il reparto imballo 
e aggancio materiali grezzi e installazione, allo scopo, di due transfer semoventi su rotaia; 
5) spostamento verso Ovest delle attuali vasche di strippaggio e dei serbatoi delle materie 
prime; 
6) demolizione e ricostruzione di una porzione di capannone, con necessità di edificare una 
costruzione temporanea (tettoia) al fine di garantire la continuità dell’attività produttiva; 

Considerato che: 
1) la Circolare del Ministero dell’Ambiente del 13 luglio 2004, interpretativa in materia di 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, specifica che le vasche di lavaggio, 
ultrasuoni, granigliatura, water blasting, vengono escluse dal calcolo del volume delle vasche di 
trattamento mediante processi elettrolitici o chimici;  
2) l’Allegato al DM 1 ottobre 2008, punto 3, nella descrizione dei processi produttivi relativi ai 
processi elettrolitici, specifica che la macro fase di preparazione o pretrattamento è composta a 
sua volta da 8 fasi tipiche quali: carico, pre-sgrassatura, lavaggio, decapaggio, lavaggio, 
sgrassatura, lavaggio, attivazione/neutralizzazione e stabilisce che detta macro fase non altera la 
superficie dei metalli, in quanto non c’è alcun effetto da tale lavorazione a vantaggio della 
superficie trattata; 
3) per effetto delle specifiche di cui alla Circolare del Ministero dell’Ambiente del 13 luglio 2004 e 
all’Allegato al DM 1 ottobre 2008, punto 3, sopra menzionate, che si riferiscono a processi 
elettrolitici propri dell’attività IPPC di cui al punto 2.6 dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, sostanzialmente analoghi a quelli effettuati dal Gestore, la fase di 
pretrattamento di superficie di metalli in vasche di sgrassaggio e decapaggio, appare non 
configurarsi quale attività indicata al punto 2.6 medesimo; 

Vista la nota prot. n. 18427 del 6 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha trasmesso, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 29 maggio 2015, al 
Comune di San Vito al Tagliamento, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” e al Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponterosso, comunicando che le 
modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti 
all’istruttoria a formulare, entro il termine del 3 agosto 2015, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 24778 / P / GEN / DPN del 23 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC, 
acquisita dal Servizio competente in data 24 luglio 2015 con protocollo n. 19873, con la quale 
ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, ha comunicato di non rilevare motivi ostativi 
all’attuazione delle modifiche in argomento, formulando le seguenti prescrizioni: 

a) la Società descriva la ricaduta delle modifiche proposte sull’applicazione delle pertinenti 
conclusioni sulle BAT di settore, in rapporto alla situazione attuale; 

b) la Società adotti tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare possibili ricadute 
sull’ambiente in fase di realizzazione degli interventi, con particolare riferimento 
all’intercettazione delle acque di dilavamento dei piazzali ed al successivo trattamento delle 
stesse nell’impianto di prima pioggia; 

c) la Società, compatibilmente con le esigenze determinate dalla logistica del ciclo produttivo, 
concentri le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti in un’unica zona; in ogni caso le 
stesse dovranno essere chiaramente identificate e la relativa cartellonistica dei rifiuti depositati 
dovrà rispettare la pertinente normativa tecnica; 

Ritenuto di: 
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1) non recepire, con il presente provvedimento, la prescrizione di ARPA di cui alla precedente 
lettera a), in quanto il documento “Conclusioni sulle BAT”, come definite all’articolo 5, comma 1,  
lettera l-ter.2), relative all’attività IPPC di cui al punto 2.3, lettera c), dell’Allegato VIII, alla parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, non è ancora stato adottato secondo quanto 
specificato all’articolo 13, paragrafo 5, della Direttiva 2010/75/UE e pubblicato in italiano nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea;      

2) non recepire, con il presente provvedimento, la prescrizione di ARPA di cui alla precedente 
lettera b), in quanto l’autorizzazione integrata ambientale, come definita all’articolo 5, comma 1,  
lettera o-bis), dell’Allegato VIII, alla parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, è il 
provvedimento che autorizza solamente l’esercizio di un’installazione rientrante fra quelle 
indicate all’articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto legislativo medesimo; 

3) recepire, con il presente provvedimento, la prescrizione di ARPA di cui alla precedente  
lettera c);  

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2622  
del 28 novembre 2013, come prorogata con il decreto n. 535 del 7 aprile 2015; 

DECRETA 

1. E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 2622 del 28 novembre 2013, come prorogata con il decreto n. 535 del 7 aprile 
2015, rilasciata a favore della Società ZINCOL ITALIA S.p.A. con sede legale nel Comune  
di Barbarano Vicentino (VI), via Giacomo Matteotti, 24, identificata dal codice fiscale 
00152230249, per l’esercizio dell’installazione di cui al punto 2.3, lettera c), dell’Allegato VIII,  
alla Parte seconda del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di San Vito al Tagliamento 
(PN), via Tolmezzo, 2/A, Zona Industriale Ponterosso. 

 

Art. 1 – Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto n. 2622 del 28 novembre 2013, viene sostituito dall’Allegato al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 2622/2013 e n. 535/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Zincol Italia S.p.A., al Comune di San Vito 
al Tagliamento, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG SOC Pressioni sull’Ambiente e SOS 
Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, al Consorzio per la 
Zona di Sviluppo Industriale Ponterosso e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
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Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
 
La gestione dell’installazione collocata in Comune di San Vito al Tagliamento, via Tolmezzo, 2/A, Zona 
Industriale Ponterosso, avviene nel rispetto, da parte della Società ZINCOL ITALIA S.p.A. di quanto prescritto in 
seguito: 
 
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA  

Per i punti sotto elencati vengono fissati i limiti alle emissioni individuati in tabella: 

Punti di 
emissione Descrizione Dati dimensionali essenziali 

E1 DECAPAGGIO Portata nominale massima: 29.500 Nmc/h 
Altezza dal suolo: 10,00 ml 

Inquinanti monitorati Valore limite 

composti gassosi del cloro, come acido cloridrico (HCl) 10 mg/Nm3  

 
 

Punti di 
emissione Descrizione Dati dimensionali essenziali 

E9 VASCA ZINCATURA A CALDO Portata nominale massima: 50.000 Nmc/h 
Altezza dal suolo: 17,00 ml 

Inquinanti monitorati Valore limite 

Polveri totali 10 mg/Nm3  

Composti inorganici del cloro (espressi come acido cloridrico (HCl)) 10 mg/Nm3  

Ammoniaca 20 mg/Nm3  

Nichel (Ni) - tabella B classe 2, Allegato 1 alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006 5 mg/Nm3  

 



 

  pag 7/9 

Prescrizioni per il punto di emissione E9: 
1. Per il punto di emissione E9, entro 60 giorni dalla messa in esercizio, la Società deve inviare alla Regione, 

ad ARPA FVG (Dipartimento di Pordenone) e alla Provincia di Pordenone, i dati relativi alle analisi delle 
emissioni in atmosfera al fine di verificare l’efficacia del sistema di abbattimento installato. 

 
Prescrizioni per tutti i punti di emissione: 
1. I valori limite di emissione non si applicano durante le fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. Il 

Gestore dell’installazione è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al 
minimo le emissioni durante tali fasi; 

2. Tutti i condotti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con la denominazione riportata nel 
presente decreto, conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 

3. Deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme UNI o UNI-EN 
soprattutto per quanto concerne: 
- il posizionamento delle prese di campionamento; 
- l’accessibilità ai punti di campionamento che devono essere resi raggiungibili sempre in modo agevolale 
sicuro; 

4. Le operazioni di manutenzione parziale e totale degli impianti di produzione e di abbattimento devono 
essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e 
manutenzione) e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi; 

5. la Società predispone un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di trattamento 
delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione dl 
funzionamento dell’impianto produttivo) come previsto dall’Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 
152/2006; 

6. La Società adotta i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione 
di cui all'Allegato VI alla Parte Quinta del d.lgs. 152/2006. In particolare, le emissioni convogliate sono 
conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di 
almeno tre campionamenti consecutivi, non supera il valore limite di emissione; 

7. la Società dovrà trasmettere, entro 60 giorni dal ricevimento del Decreto di rinnovo dell’AIA, una 
planimetria aggiornata delle emissioni in atmosfera presenti nell’impianto. 
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SCARICHI IDRICI   

Gli scarichi delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1. Lo scarico N4, proveniente dall’insediamento, che convoglia le acque meteoriche di prima pioggia nella 

rete fognaria consortile nera dopo trattamento con filtrazione a sabbia, filtrazione a carboni attivi e 
filtrazione su resine, deve rispettare i valori limite di emissione per gli scarichi in fognatura previsti dalla 
Tabella 3 dell’Allegato 5 parte terza del d.lgs. 152/2006, subito a valle del sistema di trattamento e a 
monte di ogni altra confluenza; 

2. Lo scarico U5, proveniente dall’insediamento che convoglia le acque meteoriche di seconda pioggia nella 
fognatura bianca consortile, deve rispettare i Valori Limite di Emissione per gli scarichi in acque superficiali 
previsti dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 parte terza del d.lgs. 152/2006; 

3. Gli scarichi N1 e N2 convogliano nella fognatura nera consortile le acque reflue assimilate alle 
domestiche, provenienti da attività domestiche e dal metabolismo umano (da servizi igienici, docce, lavabi, 
ecc…) o comunque assimilate alle domestiche in base all’art. 101 del d.lgs. 152/2006; 

4. Le acque meteoriche di prima pioggia dovranno essere campionate nel pozzetto N4 a valle del 
trattamento, scarico presente dopo circa 36 ore dall’evento meteorico di inizio, mentre le acque 
meteoriche di seconda pioggia dovranno essere campionate nel pozzetto U5 in concomitanza dell’evento; 

5. Gli scarichi allacciati alla fognatura devono rispettare le prescrizioni previste dal Regolamento di 
fognatura Consortile; 

6. La rete fognaria interna deve essere mantenuta in buone condizioni di efficienza. I pozzetti di ispezione 
degli scarichi devono essere mantenuti costantemente puliti ed accessibili ai controlli; 

7. Le apparecchiature ed i dispositivi per il trattamento delle acque meteoriche di dilavamento devono 
essere mantenute in buono stato di efficienza e manutenzione; 

8. È vietato immettere nella fognatura nera consortile sostanze che possono determinare danni agli impianti 
fognari, agli addetti alla manutenzione degli stessi a all’impianto di depurazione centralizzato. In 
particolare è vietato lo scarico di: 
- quantità consistenti di sostanze solide anche triturate come rifiuti organici di qualunque provenienza e 
natura, materiali litoidi o residui di combustione, fanghi di impianti di pretrattamento e contenuto di pozzi 
neri; 
- sostanze che possono creare depositi consistenti ed ostruzioni delle canalizzazioni fognarie; 
- sostanze che, alle concentrazioni di emissione, possono creare rischio di incendio, esplosione, sviluppo di 
gas o vapori; 

9. La Società dovrà trasmettere, entro 60 giorni dal ricevimento del Decreto di rinnovo dell’AIA, una 
planimetria aggiornata e dettagliata degli scarichi idrici; 

10. Si raccomanda che vengano prese, anche mediante informazione e formazione al personale dipendente, 
misure operative di protezione e prevenzione dei rischi inerenti sversamenti accidentali di sostanze 
inquinanti o situazioni di emergenza dovute ad eventi eccezionali o altre immissioni di reflui diversi da 
quelli per i quali l’autorizzazione è stata rilasciata. 
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RIFIUTI 

1. la Società deve trasmettere, entro 60 giorni dal ricevimento del Decreto di rinnovo dell’AIA, una 
planimetria aggiornata delle aree dedicate al deposito temporaneo dei rifiuti; 

2. la Società deve trasmettere, assieme alla relazione annuale che evidenzia la conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale, un elencazione 
aggiornata dei rifiuti prodotti nello stabilimento; 

3. la Società, compatibilmente con le esigenze determinate dalla logistica del ciclo produttivo, deve 
concentrare le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti in un’unica zona; in ogni caso le stesse 
dovranno essere chiaramente identificate e la relativa cartellonistica dei rifiuti depositati dovrà rispettare 
la pertinente normativa tecnica. 

 
 
RUMORE 

Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di San Vito al Tagliamento, 
la Società dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 
alle ore 22:00). 
 
Qualora si realizzino modifiche sostanziali agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni sonore, 
la Società dovrà effettuare una campagna di rilievi acustici da parte di un tecnico competente in acustica in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995, presso i principali recettori. 
Tale campagna di misura dovrà consentire di verificare il rispetto dei limiti stabiliti dalla normativa di 
riferimento. 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 
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